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Politiche, attori e pratiche locali per il 
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IL SUCCESSO FORMATIVO DEI TERRITORI PER LA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA

Agenda per lo sviluppo sostenibile della Città metropolitana di 
Torino e del suo territorio
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Un'ipotesi.

Il "successo formativo di territorio" 
dipende solo in parte  dalle 
politiche del settore della 
formazione.

Dipende (in maniera significativa) 
da politiche e pratiche a base 
locale, che lavorano sulle capacità 
delle persone
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Scuole di Quartiere.
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Mare Memoria Viva.
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Sentieri Ponti e Passerelle.

Foto: Progetto Sentieri, Ponti e 
Passerelle
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Madre Project.

Foto: Terzo Paesaggio
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Mares de Madrid.
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La Scuola dei Quartieri.



Torino 
Social 
Factory.
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I PROCESSI DI 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE.

Le scuole sono sollecitate a ridefinire la 
loro relazione con lo spazio urbano. 

Ci sono sperimentazioni interessanti nella 
relazione scuola-città: reti di attori, 
progetti di spazi,  pratiche
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IL TERRITORIO.

La città è solo lo spazio dove si fanno 
esperienze di apprendimento, oppure 
interagisce con queste esperienze: vi 
partecipa, le abilita?

Si apprende perché si stabilisce con la 
città una relazione di "risonanza"

La città si fa attore delle politiche 
educative
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LE POLITICHE 
URBANE.

Misure di innovazione e inclusione 
sociale nelle periferie intervengono sulle 
capacità delle persone, sulle loro
aspirazioni
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GLI ATTORI.

Gli attori interessanti sono "gli insoliti 
sospetti"
Sono soggetti consueti che operano con 
logiche nuove. 
Ma anche soggetti che arrivano ad 
occuparsi di apprendimento, partendo da 
"innovazione inclusiva"
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DUNQUE.
Il successo formativo di territorio 
definisce un campo di intervento 
specifico:
> nuovi attori 
> nuove questioni
> nuove connessioni tra problemi e 
soluzioni
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PROSPETTIVE.

Politiche pubbliche come 
strumento di capacitazione

Ampliare e diversificare le reti di 
attori

Concepire l’educazione come 
politica urbana, cioè come un 
campo di intervento non settoriale

Favorire la nascita di innovazioni 
nei territori e sostenere la loro 
diffusione con dispositivi specifici 
("regie sociali"?)


